LA FEDE NELLA PAROLA
Grazie agli eletti che egli si è scelto
Quanto è potente l’intercessione del giusto presso il Signore? Quanto efficacia di grazia è nelle mani del giusto? Abramo, amico del Signore, per la sua intercessione ottiene la grazia della non distruzione di Sodoma se nella città fossero stati trovati dieci persone giuste: “Quegli uomini partirono di là e andarono verso Sòdoma, mentre Abramo stava ancora alla presenza del Signore. Abramo gli si avvicinò e gli disse: «Davvero sterminerai il giusto con l’empio? Forse vi sono cinquanta giusti nella città: davvero li vuoi sopprimere? E non perdonerai a quel luogo per riguardo ai cinquanta giusti che vi si trovano? Lontano da te il far morire il giusto con l’empio, così che il giusto sia trattato come l’empio; lontano da te! Forse il giudice di tutta la terra non praticherà la giustizia?». Rispose il Signore: «Se a Sòdoma troverò cinquanta giusti nell’ambito della città, per riguardo a loro perdonerò a tutto quel luogo». Abramo riprese e disse: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore, io che sono polvere e cenere: forse ai cinquanta giusti ne mancheranno cinque; per questi cinque distruggerai tutta la città?». Rispose: «Non la distruggerò, se ve ne troverò quarantacinque». Abramo riprese ancora a parlargli e disse: «Forse là se ne troveranno quaranta». Rispose: «Non lo farò, per riguardo a quei quaranta». Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora: forse là se ne troveranno trenta». Rispose: «Non lo farò, se ve ne troverò trenta». Riprese: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore! Forse là se ne troveranno venti». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei venti». Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora una volta sola: forse là se ne troveranno dieci». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei dieci» (Gen 18,22-32). 
Per l’intercessione di Mosè il Signore abbandonò il suo proposito di lasciare perire il suo popolo nel deserto: “Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: «Perché, Signore, si accenderà la tua ira contro il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra d’Egitto con grande forza e con mano potente? Perché dovranno dire gli Egiziani: “Con malizia li ha fatti uscire, per farli perire tra le montagne e farli sparire dalla terra”? Desisti dall’ardore della tua ira e abbandona il proposito di fare del male al tuo popolo. Ricòrdati di Abramo, di Isacco, di Israele, tuoi servi, ai quali hai giurato per te stesso e hai detto: “Renderò la vostra posterità numerosa come le stelle del cielo, e tutta questa terra, di cui ho parlato, la darò ai tuoi discendenti e la possederanno per sempre”». Il Signore si pentì del male che aveva minacciato di fare al suo popolo” (Es 32,11-14). Per il giusto Mosè che intercede, il Signore rimane con il suo popolo e lo guida con il pastore guida il suo gregge. Un giusto dinanzi al Signore cambia la storia dell’umanità. 
Quando vedrete l’abominio della devastazione presente là dove non è lecito – chi legge, comprenda –, allora quelli che si trovano nella Giudea fuggano sui monti, chi si trova sulla terrazza non scenda e non entri a prendere qualcosa nella sua casa, e chi si trova nel campo non torni indietro a prendersi il mantello. In quei giorni guai alle donne incinte e a quelle che allattano! Pregate che ciò non accada d’inverno; perché quelli saranno giorni di tribolazione, quale non vi è mai stata dall’inizio della creazione, fatta da Dio, fino ad ora, e mai più vi sarà. E se il Signore non abbreviasse quei giorni, nessuno si salverebbe. Ma, grazie agli eletti che egli si è scelto, ha abbreviato quei giorni. Allora, se qualcuno vi dirà: “Ecco, il Cristo è qui; ecco, è là”, voi non credeteci; perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti e faranno segni e prodigi per ingannare, se possibile, gli eletti. Voi però, fate attenzione! Io vi ho predetto tutto (Mc 13,14-23).
Per un solo giusto trovato in Gerusalemme il Signore è pronto ad abbandonare ogni Parola di distruzione della città: “Percorrete le vie di Gerusalemme, osservate bene e informatevi, cercate nelle sue piazze se c’è un uomo che pratichi il diritto, e cerchi la fedeltà, e io la perdonerò” (Ger 5,1). Un solo giusto cambia per sempre le sorti di Gerusalemme. Purtroppo il Signore questo solo giusto non lo ha trovato e Gerusalemme è stata distrutta. Gesù rivela ai suoi discepoli che nella storia ci saranno giorni di grande calamità. Se il Signore non abbreviasse questi tempi, nessuno si salverebbe. Lui però abbrevia questi tempi grazie agli eletti che si trovano nel mondo. Un solo eletto dinanzi a Dio è salvezza per tutto il popolo. Cristo Gesù, il solo Giusto che muore per gli ingiusti, non ha portato sulla terra la grazia e la verità per la salvezza di ogni uomo? Chi vuole essere veramente utile all’umanità ha una sola via da percorrere: la sua grande giustizia dinanzi a Dio. Noè il solo giusto della sua generazione non ha forse salvato la vita sulla terra? Ecco cosa narra la genesi: “Il Signore vide che la malvagità degli uomini era grande sulla terra e che ogni intimo intento del loro cuore non era altro che male, sempre. E il Signore si pentì di aver fatto l’uomo sulla terra e se ne addolorò in cuor suo. Il Signore disse: «Cancellerò dalla faccia della terra l’uomo che ho creato e, con l’uomo, anche il bestiame e i rettili e gli uccelli del cielo, perché sono pentito di averli fatti». Ma Noè trovò grazia agli occhi del Signore” (Gen 6,5-8). La salvezza dai giorni tristi e bui della nostra storia viene dai giusto. Per i giusti il Signore abbrevia i giorni della grande tribolazione. Così viene a noi rivelato che se vogliamo che si accorcino i giorni di una grande guerra, una grande pandemia, una grande rivoluzione, un grande disastro, una grane tempesta, dobbiamo convertirci e divenire giusti. Noi invece pensiamo che basti una semplice preghiera. La salvezza è dalla nostra vera giustizia. 
Madre della Redenzione, fa’ che ogni discepolo di Gesù diventi giusto. Salverà il mondo. 
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